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NNOOVVEENNAA  AALLLL’’IIMMMMAACCOOLLAATTAA  
  

  
 

 

Immacolata Concezione.  

Queste parole  

sono uscite dalla bocca 

dell’Immacolata stessa;  

perciò debbono indicare con la 

massima precisione  

e nel modo più essenziale chi Ella è. 

Chi sei, o Immacolata? 
(San Massimiliano Kolbe) 

 

 

 

INTRODUZIONE 

 

La novena all’Immacolata, all’inizio dell’Avvento che ci prepara a celebrare il Natale del Signore, è 

quanto mai significativa per tutta la Chiesa che volge lo sguardo al mistero dell’incarnazione del 

Figlio di Dio nel grembo della Vergine. 

Mediante questa preghiera, vogliamo fissare lo sguardo del nostro cuore sull’Immacolata, Colei che 

è stata pensata da Dio Trinità fin dall’eternità e preparata a diventare degna dimora del Verbo di Dio. 

Gli atteggiamenti di fondo che ci accompagneranno saranno la lode, la gioia e la gratitudine. 

Saremo illuminate dalla Parola di Dio, dalle riflessioni di San Massimiliano Kolbe e dalla parola di 

Padre L. Faccenda. 

 

 

INVITO ALLA LODE 
 

G. Benedetto sia il Signore, Dio nostro Padre: a Lui dia lode ogni creatura, Lui benedica ed esalti 

ogni vita.   

A. A Lui l'onore e gloria ora e nell'eternità. 
 

G. A Gesù Cristo, Figlio di Dio, incarnato nel seno della Vergine Maria, ogni onore e gloria nei 

secoli eterni. 

A. La gloria del Signore abiterà la nostra terra. 
 

G. Allo Spirito Santo che adombrò la Vergine e la rese feconda 

A. La nostra continua lode e invocazione. 
 

G. Al Padre Onnipotente, al Figlio Diletto e allo Spirito Santo Consolatore, ogni onore e gloria 

nei secoli dei secoli. 

A.      Amen. 
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1° giorno 

L’IMMACOLATA: NEL CUORE DELLA TRINITÀ 

 
La consacrazione a Maria  

conduce all’incontro con la Trinità  

per vivere in profonda comunione d’amore  

con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 

 

INVITO ALLA LODE 
 

Inno  
 

Come amore ti spinge a creare   

così pietà o Signore ti muove. 

Questa è la tua assoluta natura: 

pur se giusto, usare pietà. 

Non puoi volere che l’uomo si perda: 

solo a noi è rovina la colpa! 

Più che bufera lo spoglia e devasta, 

e più è nudo più corri a coprirlo. 
 

E lui che crede di mettersi in salvo! 

e di nasconder la sua nudità 

cercando scampo fin dentro la selva 

Per non sentire il fruscio dei passi. 
 

E tu che subito corri a chiedergli  

di non fuggire e non farsi più male! 

Meglio,  uomo, tu faccia silenzio 

e che ascolti la voce che chiama: 
 

 «Verrà una donna e sarà la fedele, 

inimicizia porrò tra le stirpi, 

e avrà il serpente schiacciata la testa!» 

Di, eterno è il tuo amore per noi! 

 

DAL LIBRO DELLA GENESI (3,1-15) 
 

Poi udirono il Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno e l'uomo con 

sua moglie si nascosero dal Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. Ma il Signore Dio chiamò 

l'uomo e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito il tuo passo nel giardino: ho avuto paura, perché 

sono nudo, e mi sono nascosto». 

Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo 

comandato di non mangiare?». 

Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato». 

Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io 

ho mangiato». 

Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché tu hai fatto questo, sii tu maledetto più di tutto il 

bestiame e più di tutte le bestie selvatiche; sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i 

giorni della tua vita. Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti 

schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». 
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SALMO (85,9-14) 
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 

egli annunzia la pace 

per il suo popolo, per i suoi fedeli, 

per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 
 

La sua salvezza è vicina a chi lo teme 

e la sua gloria abiterà la nostra terra. 
 

Misericordia e verità s'incontreranno, 

giustizia e pace si baceranno. 

La verità germoglierà dalla terra 

e la giustizia si affaccerà dal cielo. 
 

Quando il Signore elargirà il suo bene, 

la nostra terra darà il suo frutto. 

Davanti a lui camminerà la giustizia 

e sulla via dei suoi passi la salvezza. 

 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (3,16) 
 

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non 

muoia, ma abbia la vita eterna. 
 

 

Dagli scritti di san Massimiliano Kolbe 
 

L.  Cerchiamo di stare sempre più, ogni giorno di più vicini all'Immacolata; allora, per questo 

sempre, ci avvicineremo tanto più al Cuore di Gesù, a Dio Padre e a tutta la SS.ma Trinità, 

perché nessuna delle creature è così vicina alla divinità quanto l'Immacolata (SK 577). 
 

PREGHIERA DI SAN MASSIMILIANO  
 

Concedimi di lodarti, o Vergine Santissima. 

Ti adoro, o Padre nostro celeste, poiché hai deposto 

 nel grembo purissimo di Lei il tuo Figlio unigenito. 

Ti adoro, o Figlio di Dio, poiché ti sei degnato di entrare  

nel grembo di Lei e sei diventato vero, reale Figlio Suo. 

Ti adoro, o Spirito Santo, poiché ti sei degnato di formare  

nel grembo immacolato di Lei il corpo del Figlio di Dio. 
 

Ti adoro, o Trinità santissima, o Dio uno nella santa Trinità,  

per avere elevato l’Immacolata in un modo così divino. 

E io non cesserò mai, ogni giorno, appena svegliato dal sonno,  

di adorarti umilissimamente, o Dio Trinità, con la faccia a terra,  

ripetendo: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli Amen! 
 



 4 

DAGLI SCRITTI DEL P. LUIGI M. FACCENDA  
 

L.   Il Cuore di Maria è il luogo naturale in cui si verifica l’unione dell’anima con le tre Persone della 

Trinità. Con il Padre, che fece di Maria la creatura più perfetta e nella quale trovò la più piena 

corrispondenza alla sua volontà salvifica. Con il Figlio, reso partecipe della stessa carne di 

Maria, la quale con Lui si offrì e cooperò alla redenzione. Con lo Spirito Santo, lo Sposo che la 

fecondò con la pienezza del suo amore, rendendola Madre del Verbo e di tutti i viventi Vivere, 

sentire la presenza di Maria, riferire tutto a Lei perché noi ci troviamo in Lei con Dio Padre, col 

Figlio, con lo Spirito Santo. Per cui, trovandoci in Maria, troviamo l’unione con la Santissima 

Trinità. (Dal libro “La prese con sé”, pag. 23-24) 
 

PREGHIERA CONCLUSIVA 
 

Dio onnipotente e misericordioso, che in Maria primogenita della redenzione fai risplendere 

l’immagine vivente della tua Chiesa, concedi al popolo cristiano di tenere sempre fisso in lei il suo 

sguardo, per camminare sulle orme del Signore, finché giungerà alla pienezza di gloria, che già 

pregusta nella contemplazione della Vergine Madre. 

 

 

2° giorno 

L’IMMACOLATA: NELLA VOLONTÀ DEL PADRE 
 

La vera grandezza di Maria consiste  

nella sua conformità alla volontà salvifica di Dio.  

Rispondendo alla nostra vocazione noi aderiamo alla volontà  

del Padre, che è volontà di perdono, di misericordia e di salvezza,  

e prendiamo il nostro posto nel suo piano di salvezza. 
(P. Luigi M. Faccenda) 

 

INVITO ALLA LODE  
 

INNO 
 

A te, o Padre creatore dei mondi, 

che sei ovunque, nel cuore degli uomini, 

e mite accogli le nostre preghiere, 

il nostro grazie vogliamo cantare: 
 

è una Vergine il vero tuo cielo, 

segno messianico atteso da sempre, 

l’arca dei tempi che porta il Signore, 

donde ci parli più ancora che dall’Eden. 
 

Eppur non era che una fanciulla, 

ignara certa di come l’avevi 

nella tua grazia recinta e difesa 

quand’era appena una perla di luce. 
 

Per questa donna noi ora cantiamo, 

perché lo Spirito è sceso su lei: 

con la sua ombra la copre l’Altissimo, 

figlio di Dio sarà il suo Figlio. 
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DAL LIBRO DEL PROFETA SOFONIA (3,14-17) 
 

Gioisci, figlia di Sion, esulta, Israele, e rallegrati con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme! Il Signore 

ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo nemico. Re d'Israele è il Signore in mezzo a te, tu non 

vedrai più la sventura. In quel giorno si dirà a Gerusalemme: «Non temere, Sion, non lasciarti cadere 

le braccia! Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un salvatore potente. Esulterà di gioia per te, ti 

rinnoverà con il suo amore, si rallegrerà per te con grida di gioia, come nei giorni di festa». 
 

SALMO (Ef 1,3-10) 
 

Benedetto sia Dio,  

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha benedetti  

con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
 

In lui ci ha scelti  

prima della creazione del mondo,  

per trovarci al suo cospetto 

santi e immacolati nell’amore. 

Ci ha predestinati 

ad essere suoi figli adottivi  

per opera di Gesù Cristo,  

secondo il beneplacito del suo volere, 
 

a lode e gloria della sua grazia,  

che ci ha dato nel suo Figlio diletto; 
 

In Lui abbiamo la redenzione  

mediante il suo sangue, 

la remissione dei peccati  

secondo la ricchezza della sua grazia. 

Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi 

con ogni sapienza e intelligenza,  

poiché egli ci ha fatto conoscere  

il mistero della sua volere, 
 

il disegno di ricapitolare in Cristo tutte le cose,  

quelle del cielo come quelle della terra. 

Nella sua benevolenza lo aveva in Lui prestabilito 

per realizzarlo nella pienezza dei tempi. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (1,26-28) 
 

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a 

una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si 

chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». 
 

DAGLI SCRITTI DI SAN MASSIMILIANO KOLBE 
 

1L. L’Immacolata non ebbe mai nessuna macchia di peccato, il che vuol dire che il suo amore fu 

sempre totale, senza alcun difetto. Amò Dio con tutto il proprio essere e l’amore la unì con Dio 
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in modo così perfetto fin dal primo istante di vita, che nel giorno dell’annunciazione l’angelo 

poté rivolgersi a Lei dicendo: «Piena di grazia, il Signore è con te» (Lc 1,28). Ella è dunque, 

creatura di Dio, proprietà di Dio, somiglianza di Dio, immagine di Dio, figlia di Dio, nel modo 

più perfetto possibile ad un essere meramente umano. 

 

2L. Ella è strumento di Dio. Con piena consapevolezza si lascia volontariamente condurre da Dio, si 

conforma alla sua volontà, desidera solo ciò che Egli vuole, opera secondo la sua volontà e ciò 

nel modo più perfetto possibile, senza il minimo difetto, senza alcuna deviazione della propria 

volontà dalla volontà di Lui (SK1320). 
 

PREGHIERA 
 

Benedetto sia Dio,  

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che ti ha benedetta con ogni benedizione spirituale, o Maria. 

Tu sei la piena di Grazia, segno luminoso della benedizione  

che noi tutti, eletti in Cristo, abbiamo ricevuto  

prima della creazione del mondo,  

per essere santi e immacolati nell’amore. 

Tu sei la vera lode della gloria di Dio, o Maria,  

da quando la grazia, la vita stessa di Dio,  

ti ricolma e ti avvolge nella luce  

del divino disegno di amore verso di noi 

perché tutti possiamo essere a lode della sua gloria. 
 

DAGLI SCRITTI DEL P. LUIGI M. FACCENDA  
 

L. Dio Padre, affinché potessimo conoscerlo e vederlo, ha mandato il suo Figlio, Colui che vive 

presso il Padre, che comunica la vita del Padre, che conosce il Padre e che il Padre ama sopra ogni 

cosa. 

    Lo Spirito Santo è l’espressione viva dell’amore che procede dal Padre e dal Figlio, è la scintilla 

che scocca da questo amore infinito che il Padre ha per il Figlio e che il Figlio ha per il Padre. 

Camminando con Maria, noi ci avviciniamo a Gesù. Maria ci fa conoscere suo Figlio, ci porta ad 

amare suo Figlio, e nel suo Figlio il Padre. 
 

PREGHIERA CONCLUSIVA 
 

Guarda o Padre, all’umile tua serva, la Vergine Maria, che sta davanti a te rivestita della gloria del 

tuo Figlio e adornata di ogni virtù e dono di Spirito; per sua intercessione, concedi a noi di seguire 

ciò che è vero e giusto ai tuoi occhi, per giungere alla fonte dell’eterna bellezza e del santo amore. 

 

 

3° giorno 

L’IMMACOLATA: 

MADRE DEL VERBO INCARNATO 

 
Immacolata! Madre di Dio e degli uomini! Veniamo a Te per venerare l'opera stupenda che la Santissima 

Trinità ha compiuto in Te, nella generazione di Cristo, Redentore del mondo e tuo Figlio. 

 (Giovanni Paolo II) 
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INVITO ALLA LODE 
 

INNO 
 

O cielo che t'apri sul mondo,  

purissima ancella del Padre:  

la luce del Verbo divino   

discenda su noi dal tuo seno.   

Qual vento possente e soave  

t'avvolge lo Spirito Santo:   

divieni la Madre di Dio,   

tu, Vergine intatta e fedele.   
 

La madre sei tu della Chiesa  

ch'è nata dal sangue di Cristo,  

sei l'alba di un giorno radioso,  

il fiore di tutto il creato.  
 

Per sempre sia gloria a te, Padre 

al figlio che tu ci hai donato,  

sia gloria allo Spirito Santo,  

ch'è fonte eterna di vita. Amen. 
 

DALLA LETTERA DI PAOLO APOSTOLO AI GALATI (4,4-7) 
 

Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per 

riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli 

ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, 

Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio. 
 

SALMO 18 
 

I cieli narrano la gloria di Dio, 

e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento. 

Il giorno al giorno ne affida il messaggio 

e la notte alla notte ne trasmette notizia. 

 

Non è linguaggio e non sono parole, 

di cui non si oda il suono. 

Per tutta la terra si diffonde la loro voce  

e ai confini del mondo la loro parola. 

Là pose una tenda per il sole 

che esce come sposo dalla stanza nuziale, 

esulta come prode che percorre la via. 
 

Egli sorge da un estremo del cielo 

e la sua corsa raggiunge l'altro estremo: 

nulla si sottrae al suo calore. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (1,30-33)   
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L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un 

figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore 

Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno 

non avrà fine». 
 

Dagli scritti di san Massimiliano Kolbe 
 

L. Le parole umane non sono in grado di descrivere chi sia Colei che è divenuta vera Madre di Dio. A 

dire il vero Ella, da se stessa, è una creatura, tuttavia è un essere talmente elevato da Dio che 

bisognerebbe capire chi è Dio per comprendere chi sia la Madre di Dio. Ella, poi, è vera Madre di 

Dio. È dogma di fede. (…) Benché la dignità della Maternità divina costituisca la ragione principale 

di tutti i suoi privilegi, tuttavia la prima grazia che Ella ricevette da Dio è la sua Immacolata 

Concezione, l’esenzione da qualsiasi macchia, perfino del peccato originale, fin dal primo istante di 

esistenza. Questo privilegio, inoltre, deve esserle molto caro, se Ella stessa a Lourdes si è chiamata: 

«Io sono l’Immacolata Concezione». (SK 1292) 
 

PREGHIERA 
 

Dio ha creato la santa ancella  

come il cortile interno di un tempio,  

rispettosamente circondato di venerazione,  

aperto alla pioggia e alla rugiada.   

Poi egli stesso è venuto dalle nubi del cielo  

con un volo silenzioso, lieve e sommesso,  

come un tempo si posò la rugiada sul vello di Gedeone. 

Mai nessuno è riuscito a penetrare il mistero, compiutosi in modo silenzioso, del Dio divenuto uomo 

nel seno di una vergine. 

O profonda premura del Signore per la salvezza dell'uomo! 

La Vergine ci offre il figlio senza collaborazione d'uomo:  

sublime immagine mistica per le nozze della Chiesa con Cristo!   

Anch'ella infatti è sorella del Signore e sposa amorevole,  

e come madre riceve il seme della parola eterna.  

porta i popoli in grembo e li mette alla luce. 

La sposa che nessuno ha toccato, rimane veramente sorella nell'amore: il suo abbraccio è lo Spirito 

perché chi la ama è Dio. 
(Paolino di Nola) 

 

DAGLI SCRITTI DEL P. LUIGI M. FACCENDA  
 

L. L’atteggiamento di ascolto di Maria e la sua vita di preghiera fanno sì che lo Spirito Santo possa 

operare in Lei e renderla Madre.  

La maternità è per Maria sia la vocazione specifica che Dio le dona, sia il frutto della pienezza 

dello Spirito Santo dentro di Lei. La vera maternità, nel regno dei cieli, è la maternità nei valori 

dello spirito espressa nel cammino di fede.  

      (…) Quando saremo stati in ascolto, quando avremo detto sì alla volontà di Dio per noi, anche 

noi sapremo diventare «madre» come Maria, come la Chiesa. 

      Il nostro cuore (…) abbraccerà tutti, dando la vita anche a coloro che probabilmente non 

conosceremo mai. 
(Dal libro “Sulle strade con Maria”, pag. 153) 
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PREGHIERA CONCLUSIVA 
 

Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del 

tuo Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua 

benedizione si renda disponibile ad accogliere il tuo dono. 

 
 

4° giorno 

L’IMMACOLATA: DIMORA DELLO SPIRITO 
 

L’Immacolata, talmente unita allo Spirito Santo è un braciere che arde senza fine Ella è la prima creatura, 

totalmente abitata dalla carità di Dio. È solo al contatto con l’Immacolata 

che i nostri cuori diventano pienamente infiammati e,  

come nel giorno di Pentecoste, ci invade una certezza, come un’intensa fiamma e ci spinge irrevocabilmente 

a comunicarla. 

 (P. Luigi M. Faccenda) 
 

INVITO ALLA LODE 
 

INNO 
 

“Eccomi, sono l'ancella di Dio,  

secondo quanto hai detto si compia”.   

Tu sei la terra obbediente, Maria,  

la creazione che ama e adora. 
 

Tu sei la figlia fedele di Sion,  

radice santa che genera il fiore  

da tutti atteso, invocato, sperato,  

fiore di luce nel nostro deserto. 
 

Così la chiesa ogni giorno ripeta  

queste parole dell'umile serva,  

e tornerà tutto come all'origine  

quando Iddio camminava nell'Eden. 

Sia gloria al Padre al Figlio allo Spirito,  

che dal principio han rifatto le cose:  

ci hanno dato una Vergine madre,  

bellezza intatta di tutto il creato. 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA  (62,1-5) 
 

Per amore di Sion non tacerò, 

per amore di Gerusalemme non mi darò pace, 

finché non sorga come stella la sua giustizia 

e la sua salvezza non risplenda come lampada. 

Allora i popoli vedranno la tua giustizia, 

tutti i re la tua gloria;  ti si chiamerà con un nome nuovo 

che la bocca del Signore indicherà. 

Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, 

un diadema regale nella palma del tuo Dio. 
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Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, né la tua terra sarà più detta Devastata, ma tu sarai chiamata 

Mio compiacimento 

e la tua terra, Sposata, perché il Signore si compiacerà di te 

e la tua terra avrà uno sposo. 

Sì, come un giovane sposa una vergine, 

così ti sposerà il tuo architetto; 

come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te. 
 

SALMO RESPONSORIALE (45,11-15) 
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, 

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 

al re piacerà la tua bellezza. 

Egli è il tuo Signore: prostrati a lui. 
 

Da Tiro vengono portando doni, 

i più ricchi del popolo cercano il tuo volto. 

La figlia del re è tutta splendore, 

gemme e tessuto d'oro è il suo vestito. 

E' presentata al re in preziosi ricami; 

con lei le vergini compagne a te sono condotte; 

guidate in gioia ed esultanza 

entrano insieme nel palazzo del re. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (1,34-38) 
 

Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo 

Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che 

nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua 

vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è 

impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello 

che hai detto». 
 

DAGLI SCRITTI DI SAN MASSIMILIANO KOLBE 
 

L. L’Immacolata è congiunta in modo ineffabile con lo Spirito Santo, per il fatto che è sua Sposa, ma 

lo è in un senso incomparabilmente più perfetto di quello che tale termine può esprimere nelle 

creature. Di quale genere è questa unione? Essa è innanzi tutto interiore, è l’unione del Suo essere 

con l’essere dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo dimora in Lei, vive in Lei, e ciò dal primo 

istante della sua esistenza, sempre e per l’eternità. In che consiste questa vita dello Spirito Santo 

in Lei? Egli stesso è amore in Lei, l’amore del Padre e del Figlio, l’amore con il quale Dio ama se 

stesso, l’amore di tutta la santissima Trinità, l’amore fecondo… (SK 1318) 
 

PREGHIERA 
 

Oggi il Creatore - Dio il Verbo - ha composto un canto nuovo, 

sgorgato dal cuore del Padre, per essere scritto  

come con una canna dallo Spirito, che è la lingua di Dio. 

Figlia della stirpe degli uomini, che portasti il Creatore nelle tue braccia! 

Realmente tu sei più preziosa della creazione intera, 

 perché da te soltanto il Creatore ha ricevuto in partecipazione  
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le primizie della nostra umanità. 

La sua carne fu fatte dalla tua carne, il suo sangue dal tuo sangue. 

Dio si è nutrito del tuo latte, le tue labbra hanno toccato le labbra di Dio. 

Per tutto il tuo essere, tu sei la camera nuziale dello Spirito, 

la città del Dio vivente, che i torrenti del fiume rallegrano,  

i quali sono i fiotti dei carismi dello Spirito,  

tutta bella, tutta vicina a Dio! 

Santo è Dio il Padre, il quale ha voluto che in te si compisse  

il mistero predeterminato prima dei secoli. 

Santo Forte è il Figlio di Dio, che ti fa nascere,  

affinché lui nasca da te... 

Santo Immortale è lo Spirito di ogni santità, 

che per la rugiada della sua divinità ti ha custodita indenne  

dal fuoco divino, che il roveto di Mosè significava. Amen Amen. 
 

 

DAGLI SCRITTI DEL P. LUIGI M. FACCENDA  
 

L. Per la mediazione di Colei che è Madre della Chiesa e Madre nostra, chiediamo una forza tale da 

non venire meno al nostro Fiat, mai, costi quel che costi, sempre aderendo alla sua volontà, 

sempre pronti ad agire pienamente secondo lo Spirito di Dio, sempre aperti alle sue richieste, alle 

sue ispirazioni, sempre pronti a fare quelle scelte che possono richiedere da noi generosità, 

senz’altro, e a volte l’eroismo; grandi rinunce, superamento di esigenze, di cose e di valori che 

sembrano necessari alla vita di ogni giorno. 
 (Dal libro “La prese con sé”, pag. 112) 

 

PREGHIERA CONCLUSIVA 
 

O Dio, che nella Vergine Maria, capolavoro del tuo Spirito, ci hai donato le primizie della creazione 

nuova, fa’ che liberati dalla schiavitù del peccato abbracciamo con tutto il cuore la novità del 

Vangelo, testimoniando in parole e opere il comandamento dell’amore. 

 
 

5° giorno 

L’IMMACOLATA: E IL PELLEGRINAGGIO DELLA FEDE 
 

Maria ci è tanto vicina nella vita della grazia, 

 quasi ci afferra per mano per condurci con sé 

 nel suo cammino verso Dio, verso la pienezza di Cristo. 
(P. Luigi M. Faccenda) 

INVITO ALLA LODE 
 

INNO 
 

Che cosa, o Donna, ti spinse al viaggio 

Con dentro il cuore l’annuncio divino? 

Come gazzella sui monti correvi 

E al tuo passaggio esultava il creato. 
 

Fontane in festa e uccelli cantavano, 

anche le fronde parevan chinarsi: 

o fiumi e selve, battete le mani 
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a lui che passa pur chiuso nell’arca. 
 

Sopra il trono più eccelso passava, 

ma ora solo le cose intuivano 

e nel silenzio facevano ala 

a questa aurora dell’ultimo giorno. 

Agile e sola sui monti di Giuda 

Così già madre l’offriva alla terra: 

la pentecoste si è aperta sul mondo,  

profeteranno per prime le madri! 
 

DAL CANTICO DEI CANTICI (2,8-10) 
 

Una voce! Il mio diletto! 

Eccolo, viene saltando per i monti, balzando per le colline. 

Somiglia il mio diletto a un capriolo o ad un cerbiatto. 

Eccolo, egli sta dietro il nostro muro; guarda dalla finestra, spia attraverso le inferriate. Ora parla il 

mio diletto e mi dice: 

«Alzati, amica mia, mia bella, e vieni!» 
 

SALMO  84,2-8 
 

Quanto sono amabili le tue dimore, 

Signore degli eserciti! 

L'anima mia languisce e brama 

gli atri del Signore. 
 

Il mio cuore e la mia carne  

esultano nel Dio vivente. 
 

Anche il passero trova la casa, 

a rondine il nido, dove porre i suoi piccoli, 

presso i tuoi altari, 

Signore degli eserciti, mio re e mio Dio. 
 

Beato chi abita la tua casa: 

sempre canta le tue lodi! 

Beato chi trova in te la sua forza 

e decide nel suo cuore il santo viaggio. 
 

Passando per la valle del pianto 

la cambia in una sorgente, 

anche la prima pioggia 

l'ammanta di benedizioni. 
 

Cresce lungo il cammino il suo vigore, 

finché compare davanti a Dio in Sion. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (1,39-45) 
 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. 

Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il 

bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
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«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio 

Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha 

esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del 

Signore». 
 

DAGLI SCRITTI DI SAN MASSIMILIANO 
 

L. La vita su questa terra non è lunga. Si tratta soltanto di disporsi bene all’eternità. Anche tutto 

questo granello di polvere in mezzo all’universo, che si chiama terra, avrà un suo termine insieme 

con tutti i problemi, compresi quelli più importanti. Lasciamoci condurre dall’Immacolata e 

aiutiamo le anime a conoscerla e ad amarla, affinché un numero di cuori sempre maggiore si 

unisca, mediante l’amore, sempre più strettamente a Lei, e attraverso Lei, al Ss. Cuore divino.  (SK 

936) 
 

PREGHIERA 
 

Santa Maria, Madre tenera e forte, 

nostra incredibile compagna di viaggio 

sulle strade della vita, 

dopo aver contemplato in questi giorni 

le cose grandi che l’Onnipotente ha fatto in te, 

proviamo stasera una così viva malinconia 

 per le nostre lentezze, che sentiamo il bisogno  

di allungare il passo e, dopo averti affiancata, 

di prenderti per mano e camminare con te. 
 

Divenuti anche noi pellegrini nella fede, 

non solo cercheremo il volto del Signore, 

ma, contemplandoti quale icona delle sollecitudini umane 

verso coloro che si trovano nel bisogno, 

raggiungeremo in fretta la “città” 

recandole gli stessi frutti di gioia 

che tu portasti un giorno a Elisabetta lontana 
Mons. Tonino Bello 

 

DAGLI SCRITTI DEL P. LUIGI M. FACCENDA  
 

1L. La strada della santità è lunga e difficile, e chi la vuole percorrere se ne accorge ben presto e 

cerca una guida. C’è infatti, una guida esperta e premurosa. È una guida e una madre. La più 

perfetta, la più tenera, la più amante di tutte le madri: Maria! 

      Che bello prendere per guida Maria, la Madre del Signore, la vera madre di Dio! Lei che conosce 

così bene la via della santità! Nascondersi fra le sue braccia, stringere forte la sua mano e 

camminare così, lo sguardo fisso in lei per tutta la vita. (Dal libro “La prese con se” pag. 104). 
 

2L. Con la consacrazione alla Madonna ti metti al seguito di molti viaggiatori, di un gran numero, 

cioè, di santi e di sante che hanno fatto questo cammino prima di te; stringi addirittura la mano 

alla regina del cielo e della terra e ti lasci condurre da Lei in tutti i tuoi passi.  (Dal libro “La prese 

con se” pag. 99). 

 

PREGHIERA CONCLUSIVA 
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Assisti i tuoi fedeli, Signore, nel cammino della vita, e per l’intercessione materna della beata 

Vergine Maria, madre e maestra, fa’ che giungiamo felicemente al tuo santo monte, Cristo Gesù, 

nostro Signore. 

 

6° giorno 

L’IMMACOLATA: COLEI CHE CI HA DONATO GESÙ. 
 

È certo che Dio ha elevato molto in alto l’Immacolata 

E le ha affidato una grande missione, organicamente legata  

a tutto il piano dell’Incarnazione e della Redenzione  
(P. Luigi M. Faccenda) 

 

INVITO ALLA LODE 
 

INNO 
 

O Donna gloriosa, 

alta sopra le stelle,  

tu nutri sul tuo seno 

il Dio che ti ha creato. 
 

La gioia che Eva ci tolse 

ci rendi nel tuo Figlio 

e dischiudi il cammino 

verso il regno dei cieli. 
 

Sei la via della pace, 

sei la porta regale: 

ti acclamino le genti 

redente dal tuo Figlio. 

 

A Dio Padre sia lode, 

al Figlio e al Santo Spirito, 

che ti hanno adornata 

di una veste di grazia. Amen! 
 

DAL LIBRO DELLA GENESI (28,12-17) 
 

Giacobbe fece un sogno: una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima raggiungeva il cielo; ed 

ecco gli angeli di Dio salivano e scendevano su di essa. Ecco il Signore gli stava davanti e disse: «Io 

sono il Signore, il Dio di Abramo tuo padre e il Dio di Isacco. La terra sulla quale tu sei coricato la 

darò a te e alla tua discendenza. La tua discendenza sarà come la polvere della terra e ti estenderai a 

occidente e ad oriente, a settentrione e a mezzogiorno. E saranno benedette per te e per la tua 

discendenza tutte le nazioni della terra. Ecco io sono con te e ti proteggerò dovunque tu andrai; poi ti 

farò ritornare in questo paese, perché non ti abbandonerò senza aver fatto tutto quello che t'ho detto». 

Allora Giacobbe si svegliò dal sonno e disse: «Certo, il Signore è in questo luogo e io non lo 

sapevo». Ebbe timore e disse: «Quanto è terribile questo luogo! Questa è proprio la casa di Dio, 

questa è la porta del cielo». 
 

SALMO  18,1. 19-25 
 

Celebrate il Signore, perché è buono; 
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perché eterna è la sua misericordia. 

Apritemi le porte della giustizia: 

voglio entrarvi e rendere grazie al Signore. 
 

E' questa la porta del Signore, 

per essa entrano i giusti. 

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, 

perché sei stato la mia salvezza. 

 

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta testata d'angolo; 

ecco l'opera del Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi. 
 

Questo è il giorno fatto dal Signore: 

rallegriamoci ed esultiamo in esso. 

Dona, Signore, la tua salvezza, 

dona, Signore, la vittoria! 
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (10,9-10) 
 

Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Io sono 

venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. 
 

DAGLI SCRITTI DI SAN MASSIMILIANO KOLBE 
 

L. Nell’Immacolata avviene il miracolo dell’unione di Dio con la creazione. A Lei, come alla propria 

sposa, il Padre affida il Figlio, il Figlio discende nel suo grembo verginale, divenendo figlio di 

Lei, mentre lo Spirito Santo forma in Lei in modo prodigioso il corpo di Gesù e prende dimora 

nella sua anima. Dal momento in cui si è attuata tale unione, lo Spirito Santo non concede alcuna 

grazia, il Padre non fa scendere, attraverso il Figlio e lo Spirito, nell’anima la vita soprannaturale 

se non attraverso la mediatrice di tutte le grazie, l’Immacolata, con il Suo assenso, con la Sua 

collaborazione. (SK 1310) 
 

Preghiera 
 

Salve, unica porta per la quale solo il Verbo è passato; 

Salve, o gloriosissimo, divino ingresso di quelli che si salvano. 
 

O mistica porta della vita, immacolata genitrice di Dio, 

libera dai pericoli coloro che con fede a te ricorrono, 

affinché possiamo glorificare il tuo santissimo Figlio, 

salvezza delle anime nostre. 
 

Salve, o porta del Re della gloria  

che solo l’Altissimo ha attraversato, 

lasciandola sigillata, a salvezza delle anime nostre. 

Apri a noi la porta della misericordia,  

o benedetta Madre di Dio. 
 

Salve porta di Dio, attraverso la quale è passato 
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il Creatore fattosi uomo,  conservando intatta la tua verginità! 

Salve, nube leggera che porta Cristo come pioggia divina; 

salve, scala e trono celeste, 

salve montagna sacra, feconda, non tagliata! 
 

Ezechiele ti previde come porta invalicabile, o purissima, 

che apri a tutti gli afflitti le porte della penitenza  

e perciò ti supplico: aprimi il varco che fa entrare nel risposo. 
 

O Santa Vergine, Tu sei porta di salvezza 

e paradiso di delizie e nube della luce eterna 

Noi inneggiamo a te e ti ripetiamo: Ave! 
Preghiera bizantina 

 

DAGLI SCRITTI DEL P. LUIGI M. FACCENDA  
 

L. La consacrazione personale e del genere umano all’Immacolata è la logica conseguenza dei 

vincoli che legano l’uomo a Maria nella storia della redenzione e della sua vita soprannaturale.  

    Maria è la Madre di Gesù e la Madre nostra. Per Lei noi abbiamo ricevuto il nostro Salvatore, ed 

ella ha collaborato con Cristo alla nostra redenzione poiché, dal momento dell’annunciazione fino 

al calvario, si è strettamente associata alle sofferenze del Figlio, cooperando efficacemente e 

maternamente al nostro riscatto.  
(Dal libro “La prese con sé”,  pag. 34) 

 

PREGHIERA CONCLUSIVA 
 

O Dio, che nel tuo unico Figlio, hai stabilito la porta della vita e della salvezza, per la materna 

intercessione di Maria, donaci di perseverare nel tuo amore, finché raggiungiamo la soglia della 

patria celeste. 

 

 

7° giorno 

L’IMMACOLATA: COLEI CHE CI HA DONATO IL PANE DI VITA 
 

Nel sacramento dell’Eucaristia il Salvatore, 

incarnatosi nel grembo di Maria venti secoli fa,  

continua ad offrirsi all’umanità come sorgente di vita divina 
TMA 55 

 

INVITO ALLA LODE 
 

Inno 
 

Benedizione a te, figlia di Sion 

Tutto il favore dal nostro Dio: 

ti custodisce da sempre il Signore, 

o creazione ripiena di grazia. 
 

Su di te brilla il santo suo volto, 

sempre su te il Signore ha rivolto 

lo sguardo suo propizio e sereno, 

per sua dimora ti ha scelto la pace. 
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Benedizione a te dall’Israele 

Che porta il nuovo suo nome: Maria 

Gerusalemme era appena un’immagine 

Di cui tu eri la splendida aurora. 
 

DAL LIBRO DI ISAIA (25, 6) 
 

Preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popoli, su questo monte, un banchetto di grasse vivande, 

un banchetto di vini eccellenti, di cibi succulenti, di vini raffinati. 
 

CANTICO (Lc 1,46-55) 
 

L'anima mia magnifica il Signore  

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,  

perché ha guardato l'umiltà della sua serva.  

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome:  

di generazione in generazione la sua  misericordia  

si stende su quelli che lo temono.  
 

Ha spiegato la potenza del suo braccio,  

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili;  
 

ha ricolmato di beni gli affamati,  

ha rimandato a mani vuote i ricchi.  

Ha soccorso Israele, suo servo,  

ricordandosi della sua misericordia,  
 

come aveva promesso ai nostri padri,  

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (2,1ss.) 
     

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle 

nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 

disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta 

la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». 
 

DAGLI SCRITTI DI SAN MASSIMILIANO KOLBE 
 

1L. Chi ardirebbe supporre che Tu o Dio infinito, eterno, mi hai amato da secoli, anzi prima dei 

secoli? Tu, infatti, mi ami dal momento in cui esisti come Dio, di conseguenza mi hai amato e mi 

amerai sempre! (…) Per mostrarmi da vicino che mi ami con tanta tenerezza, sei sceso dalle più 

pure delizie del paradiso su questa terra infangata e piena di lacrime, hai condotto una vita in 

mezzo alla povertà, alle fatiche e alle sofferenze; e infine, disprezzato e deriso, hai voluto essere 
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sospeso tra i tormenti su un turpe patibolo (…) O Dio d’amore mi hai redento in questo modo 

terribile e generoso! 
 

2L. Tu, però non ti sei accontentato di questo, ma vedendo che sarebbero trascorsi ben diciannove 

secoli dal momento in cui sono state effuse queste dimostrazioni del tuo amore e io sarei apparso 

soltanto ora su questa terra, hai voluto provvedere anche a questo! Il tuo Cuore non ha 

acconsentito a far sì che io mi dovessi nutrire unicamente dei ricordi del tuo smisurato amore. 

Sei rimasto su questa misera terra nel santissimo e oltremodo mirabile Sacramento dell’altare e 

ora vieni a me e ti unisci strettamente a me sotto forma di nutrimento… Già ora il Tuo Sangue 

scorre nel sangue mio, la Tua anima, o Dio Incarnato, compenetra la mia anima, le dà forza e la 

nutre. 

 

1L. Il Tuo Cuore ardente d’amore verso di me, Ti ha suggerito ancora un altro dono, sì, un altro 

dono ancora! Tu ci hai comandato di diventare bambini, se vogliamo entrare nel regno dei cieli. 

Tu sai bene che un bambino ha bisogno di una madre: Tu stesso hai stabilito questa legge 

d’amore. La tua bontà e la Tua misericordia, perciò, ha creato per noi una Madre, la 

personificazione della Tua bontà e del tuo amore infinito, e dalla croce, sul Golgota, hai offerto 

Lei a noi e noi a Lei…  
SK 1145 

 

PREGHIERA 
 

Sposa benedetta di Dio, terra fertile dalla quale è germogliata 

senza seme la spiga della salvezza del mondo, 

rendimi degno di mangiarne e di salvarmi. 

O Santissima Mensa del Pane della Vita 

disceso dal cielo per misericordia 

Elargendo al mondo la vita novella, 

fammi degno di gustarne e di vivere. 

O Madonna, accoglimi con pietà, 

e dammi la tua misericordia 

conservami senza macchia per ricevere 

la perla preziosa e santificarmi. 

Maria, Madre di Dio, abitacolo 

della benevolenza divina, per le tue preghiere 

fa di me uno strumento degno di prendere parte 

alle cose sante del tuo Figlio.  
 

DAGLI SCRITTI DEL P. LUIGI M. FACCENDA  
 

L. Il cristiano che vuole essere fedele all’eucaristia e vuole portare il cibo della vita ai fratelli, deve 

essere così innamorato dell’Eucaristia, da prendere come modello di questo amore la Vergine 

Maria. Come avrà amato, la Vergine, il suo Figlio, mentre si faceva carne dentro di Lei? E, anche 

dopo che Egli fu salito al cielo, quali saranno stati i suoi rapporti con Gesù Eucaristia?                                       
(Dal libro “E mi segua” pag. 28) 

 

PREGHIERA CONCLUSIVA 
 

O Dio, che hai mandato dal cielo il tuo Figlio, parola e pane di vita, nel grembo della santa Vergine; 

fa’ che sull’esempio di Maria accogliamo il tuo Verbo fatto uomo, nell’interiore ascolto delle 

Scritture, e nella partecipazione sempre più viva ai misteri della salvezza. 
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8° giorno 

L’IMMACOLATA: 

E LA MISSIONE EVANGELIZZATRICE DELLA CHIESA 
 

Ogni cristiano deve guardare a Maria per comprendere e attuare 

 il senso della propria missione qualunque essa sia. 
 (P. Luigi M. Faccenda) 

 

INVITO ALLA LODE 
 

Inno 
 

La palma tu sei di Cades, Maria 

Orto cintato, o santa dimora, 

carica sempre del frutto tuo santo, 

ora  trasvola radiosa sul mondo. 
 

Tu cattedrale del grande silenzio, 

anello d’oro tra noi e l’Eterno, 

gli invalicabili spazi congiungi 

e un ponte inarchi sul nostro esilio. 

Madre di gloria, ora sei la figura 

di come un giorno sarà la sua chiesa: 

la sposa ornata e pronta alle nozze, 

la città santa che scende dal cielo. 
 

Ma dal tuo trono discendi ancora 

e torna ovunque a donarci il Figlio 

perché da soli noi siamo perduti 

e non abbiamo più un senso per vivere. 
 

O Trinità, misteriosa e beata, 

noi ti lodiamo perché ci donasti 

la nuova aurora che annuncia il tuo giorno 

Cristo, la gloria di tutto il creato. 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (52,7-10) 
 

Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di lieti annunzi che annunzia la pace, messaggero 

di bene che annunzia la salvezza, che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». Senti? Le tue sentinelle alzano 

la voce, insieme gridano di gioia, poiché vedono con gli occhi il ritorno del Signore in Sion. 

Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusalemme, perché il Signore ha consolato il suo 

popolo, ha riscattato Gerusalemme. Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti a tutti i popoli; 

tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio. 

 

Salmo (95,1-10) 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

cantate al Signore da tutta la terra. 

Cantate al Signore, benedite il suo nome, 

annunziate di giorno in giorno la sua salvezza. 
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In mezzo ai popoli raccontate la sua gloria, 

a tutte le nazioni dite i suoi prodigi. 

Grande è il Signore e degno di ogni lode, 

terribile sopra tutti gli dei. 
 

Tutti gli dei delle nazioni sono un nulla, 

ma il Signore ha fatto i cieli. 

Maestà e bellezza sono davanti a lui, 

potenza e splendore nel suo santuario. 
 

Dal vangelo secondo Luca (1,46-55) 
 

Allora Maria disse: 

« L'anima mia magnifica il Signore  

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,  

perché ha guardato l'umiltà della sua serva.  

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua  misericordia  

si stende su quelli che lo temono.  

Ha spiegato la potenza del suo braccio,  

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili;  

ha ricolmato di beni gli affamati,  

ha rimandato a mani vuote i ricchi.  

Ha soccorso Israele, suo servo,  

ricordandosi della sua misericordia,  

come aveva promesso ai nostri padri,  

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre». 

 

DAGLI SCRITTI DEL PADRE KOLBE 
 

L. Risvegliamo tutti, senza alcuna eccezione, in noi stessi una saggia sollecitudine per la salvezza e 

la santificazione del nostro prossimo, sia vicino sia lontano, compreso perfino quello che è 

totalmente estraneo alla nostra nazionalità e razza, e facciamo tutto questo attraverso l’Immacolata 

Mediatrice di tutte le grazie, di qualsiasi grazia di conversione e di santificazione.   SK 1218 
 

PREGHIERA 
 

Vergine della buona novella, 

hai ricevuto la Parola e l’hai vissuta. 

Per questo fosti beata e la storia si trasformò. 

Vergine della missione e del cammino,  

colei che portò la salvezza alla casetta di Elisabetta 

e la luce del mondo ai campi di Betlemme. 

Grazie perché sei stata missionaria. 

Perché hai accompagnato Gesù 
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nel silenzio e nell’obbedienza alla sua parola. 

Grazie perché la tua missione è durata fino alla croce 

e fino al dono dello Spirito, a Pentecoste, 

dove è nata la Chiesa missionaria. 

Vergine della missione, 

anche noi vivremo in missione. 

Che la Chiesa intera si rinnovi nello Spirito. 

Che amiamo il Padre e il fratello. 

Che siamo poveri e semplici, 

presenza di Gesù e testimoni della sua Pasqua. 

Che entrando in ogni casa, comunichiamo la pace, 

annunciamo il regno, solleviamo chi soffre. 

Che formiamo comunità oranti, fraterne e missionarie. 

Vergine della riconciliazione, 

la nostra Chiesa pellegrina desidera 

proclamare la fede con la gioia della Pasqua 

e gridare al mondo la speranza 

Per questo si immerge nel tuo silenzio,  

nella tua comunione e nel tuo servizio.  

Vieni a camminare con noi. Amen! 
 

DAGLI SCRITTI DEL P. LUIGI M. FACCENDA  
 

L. Chi si consacra all’Immacolata, si preoccupa e sente il bisogno di rendere partecipi anche gli altri 

della propria felicità, così che anch’essi siano attratti da Maria. E Maria illuminerà i loro cuori, li 

riscalderà con l’amore del suo Cuore materno, li infiammerà con il fuoco della carità che arde nel 

Cuore divino di Gesù. Questa è la prova della profondità della propria esperienza di 

consacrazione: che si irradi ai nostri fratelli! (Dal libro “La prese con sé”, pag. 119) 

 

Preghiera 
 

O Dio, salvatore di tutti i popoli, che per mezzo della beata Vergine Maria, arca della nuova 

alleanza, hai recato alla casa di Elisabetta la salvezza e la gioia, fa’ che docili all’azione dello Spirito 

possiamo anche noi portare Cristo ai fratelli e magnificare il tuo nome con inni di lode e con la 

santità della vita. 
 

 

 

 

 

9° Giorno Veglia 


